DOCUMENTO DI INDIRIZZO 

RIVOLTO AL COLLEGIO DEI DOCENTI DELL’IPSSCT “CINO MACRELLI” 


L’Istituto Professionale Macrelli di Cesena si è sempre caratterizzato per una particolare attenzione al percorso formativo degli studenti ai quali sono stati sino a oggi garantiti, oltre agli insegnamenti delle singole discipline, recuperi disciplinari e metodologici, stage, tirocini, alternanza scuola-lavoro, terza area professionalizzante, viaggi di istruzione, uscite didattiche, partecipazione a fiere nazionali e internazionali di simulimpresa, soggiorni di studio all’estero e molteplici progetti, approvati di anno in anno dal Collegio docenti e facenti parte integrante del POF, che hanno consentito di offrire una formazione di alto livello che utilizzava tutti gli strumenti ritenuti utili a garantire il successo educativo al maggior numero di studenti.


I consistenti tagli dei finanziamenti alla scuola pubblica accompagnati da una progressiva e occulta sottrazione di risorse umane (meno collaboratori scolastici destinati alla pulizia dei locali e alla sorveglianza degli studenti, personale di segreteria sottodimensionato, minor presenza di insegnanti di sostegno, assegnazione di cattedre con carico orario eccedente la base contrattuale, dirigenti chiamati a reggenze di altri Istituti, ecc.) accompagnati a:

· il sovraffollamento in diverse classi del biennio, dotate in alcune situazioni, di spazi non sempre adeguati a garantire il benessere e la sicurezza di allievi e docenti, una conseguente ricaduta negativa nelle attività didattiche e sulla qualità del servizio erogato a studenti e famiglie;

- 
presenza nelle classi di molti alunni non madrelingua italiana;

- 
presenza nelle classi di studenti certificati ai quali è stato tolto o ridotto il sostegno;

- 
presenza nelle classi di studenti entrati in passerella in corso d’anno nel nostro Istituto e 
provenienti da altre scuole tipico delle scuole professionali

NON CI CONSENTONO PIÙ DI GARANTIRE LA QUALITÀ DELLA FORMAZIONE

CHE ABBIAMO POTUTO GARANTIRE SINO A ORA

pertanto i docenti preso atto della situazione sopradescritta che si aggiunge alla mortificazione della categoria per:

· blocco triennale del rinnovo contrattuale;

· blocco triennale degli scatti di anzianità;

· mancato rinnovo degli incarichi a molti docenti precari (circa 300 nella sola provincia di Forlì-Cesena);

· trattenute sullo stipendio in caso di assenze per malattia

DICHIARANO 

di non essere più nelle condizioni di poter garantire tutte quelle attività aggiuntive, spesso volontariamente prestate ma mai dignitosamente retribuite, che hanno caratterizzato negli anni il nostro Istituto e ci hanno distinto nel territorio.

In particolare nel corrente anno o fino a quando non verrà data risposta adeguata da parte del Governo alle problematiche sollevate, non saranno effettuate prestazioni eccedenti all’orario di insegnamento e funzionali all’insegnamento.

In particolare non si rendono disponibili per svolgere le sotto elencate attività:  

· coordinamento di classe se non rivisto in sede di contrattazione di Istituto previa maggiore retribuzione e definizione esatta delle funzioni pedagogiche e didattiche, escludendo le attività di mero tipo amministrativo; 

· viaggi di istruzione e visite guidate;

· sostituzioni di docenti assenti con ore eccedenti il proprio orario cattedra; 

· sostituzioni di docenti assenti con utilizzo degli insegnanti di sostegno o in compresenza in quanto ciò sottrae alla classe e all'alunno il loro diritto fondamentale;

· uscite didattiche nell’arco della giornata eccedenti all’orario cattedra;

· soggiorni di studio all’estero;

· tirocini estivi; 

· progetti:

	· Progetto per la certificazione delle competenze

· Feuerstein

· Patentino

· Attività di recupero pomeridiane

· Progetto genitori

· Educazione alla pace

· Potenziamento della lettura 

· Cineforum-Teatro

· Lettura del quotidiano
	· Educazione alla salute

· Gemellaggi 

· Eventi culturali

· Pari opportunità

· Avviamento alla pratica sportiva

· Aggiornamento sito internet

· Fiera d’Istituto

· ECDL


· lavoro delle commissioni: orientamento;

· funzioni strumentali

Le risorse che si rendono così disponibili dal Fondo di Istituto dovranno essere utilizzate per attività didattiche di sostegno nelle classi per migliorare la qualità dell’insegnamento utilizzando docenti precari esterni, in particolar modo insegnanti di sostegno o curricolari come da graduatoria d’Istituto. 

Nella speranza che l’opinione pubblica e in particolare i genitori dei nostri studenti possano comprendere la nostra amarezza e il grave disagio nel quale siamo chiamati ad esercitare la nostra professione e capiscano che la situazione che si è venuta a creare si traduce in minore opportunità formativa per i propri figli, ci si auspica di sensibilizzare, congiuntamente a studenti, genitori e cittadini sensibili all’argomento, gli organi di governo affinché possano rivedere i recenti provvedimenti legislativi che hanno gravemente pregiudicato il finanziamento e il supporto alla scuola pubblica italiana che è e rimarrà sempre la sola scuola per tutti. 

Cesena, lì 23/10/2010




 

Seguono le firme degli insegnanti

